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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

XXVI	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	(ANNO	B)	
	
Antifona d’ingresso  
Signore, quanto hai fatto ricadere su di noi, 
l'hai fatto con retto giudizio, poiché noi abbiamo peccato,  
non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti. 
Ma ora, salvaci con i tuoi prodigi; da' gloria al tuo nome,  
Signore, fa' con noi secondo la tua clemenza, 
secondo la tua grande misericordia. (Dn 3,31.29.43.42) 
 
Colletta 
O Dio, 
che in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti, 
effondi il tuo Spirito, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, 
e a tutti i popoli della terra siano annunciate le meraviglie del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
PRIMA LETTURA (Num 11,25-29) 
Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 
Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini 
anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito.  
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli 
iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, 
servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu 
geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18)  
Rit.:	I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  
Rit.	
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti 
Rit.	
Anche il tuo servo ne è illuminato, 

per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
Rit. 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo perché su di me non 
abbia potere; allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. 
Rit.

	
SECONDA LETTURA (Gc 5,1-6)  
Le vostre ricchezze sono merce. 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 
mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà 
le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni!  
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono 
giunte alle orecchie del Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage.  
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza      
          Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Gv 17,17) 
Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità. Alleluia.  
 



	

	

VANGELO (Mc 9,38-43.45.47-48) 
Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala. 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco         Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare 
male di me: chi non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino 
e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con 
le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella 
vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è 
meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non 
muore e il fuoco non si estingue». 
                                                                                   Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
Preghiera dei fedeli - Fratelli e sorelle, siamo diversi gli uni dagli altri e ciascuno ha carismi e doni da condividere. Lo Spirito Santo ci spinge a 
condividere e ad amalgamare le nostre differenze in uno stile di fraternità. Preghiamo il Padre perché ci doni benignità e mitezza verso tutti. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.  

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: __________________________________________ 

Signore Gesù, aiutaci a distaccare il nostro cuore dai beni che passano. Tu che sei sempre accanto a noi, rendi il nostro cuore umile e accogliente 
come il tuo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 

 

	

	

	

	

	
 

 
 
 
 
 

Per finire gustate e meditate questo pensiero di Papa Francesco: 
Non dimentichiamo mai che il vero potere è il servizio. Bisogna custodire la gente, aver cura di ogni persona, con amore, 

specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore.”. 
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Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e concentratevi nella 
lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a parte. 
 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di un’emozione o un 
racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato 
condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente siano contenuti i 
seguenti quattro momenti di invocazione: 
 
v Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
v Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 
	
v Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
v Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
	_____________________________________________________________________________________	
	

Commento In questa XVI domenica del tempo ordinario, le Letture ci invitano ad approfondire la nostra vita di fede, esortandoci ad 
avere un atteggiamento di apertura alla novità e alla bellezza dello Spirito Santo che opera costantemente in tutti, in modo creativo e 
unico. 
Attraverso il linguaggio paradossale del Vangelo odierno, siamo invitati alla radicalità della vita cristiana e siamo chiamati ad 
abbandonare criteri elitari ed esclusivisti, sensi di superiorità, regole stringenti di appartenenza, anche e soprattutto nella dimensione 
ecclesiale, e ad aprirci ad un atteggiamento di ascolto e di accoglienza dell'altro. 
Se lo Spirito Santo è sempre per la Comunione, la Sua logica è l'inclusione e il suo linguaggio è l'amore. 
Anche nella vita di coppia e nella famiglia, ci confrontiamo continuamente con chi cammina ogni giorno accanto a noi ma può essere 
anche profondamente diverso da noi, nel carattere, nelle attitudini, nelle aspirazioni. Riconoscere in questa alterità i segni dello Spirito 
e saperli accogliere, cambia profondamente la qualità delle nostre relazioni, ci permette di guardarci l'un l'altro con occhi nuovi, senza 
giudizi soffocanti, con lo stupore sempre rinnovato di chi cerca di scorgere nell'altro la presenza creativa di Dio. 
Il Vangelo di questa Domenica ci dà anche una preziosa e concreta indicazione nell'immagine del bicchiere d'acqua: sono le piccole 
cose che cambiano il mondo. Dentro i gesti più semplici, fatti in silenzio e con umiltà, nel rispetto dell'altro e senza vanagloria, si 
nascondono i semi di cambiamento che salvano le relazioni, che permettono l'inclusione, e che trasformano la realtà in un modo 
assolutamente silenzioso e pacifico. 
 


